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Esistono proble mi rea li sul piano inte rnaziona le . ma 
in Ita lia vi sono sprechi intollerabili - Il ruolo de lle 
grandi co mpagnie - Ricatti e manovre dei petrolieri 
Rif less i de l confli tto med iorie ntale - La funzione da 
asseg nare all'ENI _ Che cosa fare oggi sul piano dei 
consu ll1 i - I veri terll1ini de lla questione de l prezzo 

Abbiamo chiesoo al compa- ' 
gno Luciano Barca. delln Di- j 
rezlone del paxtioo e respon- ' 
sabile della sezione riforme e 
programmazione, di risponde
re ad alcune domande sulla 
s ituazione del petrollo e del 
derivati petroliferi In Italla, 
sui problemi che si pongono 
e sul modo di affrontarli. Ec
co il tesoo dell'intervista_ 

- La gente deside ra ca pi-
- .. r.c I ionanzitutto unll cosa. 

Fino tl Cf,c- punlo l'allarme 
pe tro li fe ro è giusti fi cato da 
fam-oggeH .... I.,4ei $!Ilali n9J1 
c'è d l C da prendere -ti1s1e
mente atto, e in che mlsu· 
fa, Invece, giocano un ruolo 
i ricatti e le man ovre dei pe
trolieri? 

- Su un piano generale, 
di prospettiva, è indubbio 
chc ci troviamo a d un mo
mento d i svolta: le riserve 
di petrollo che stanno so tU>
terra non sono infinite e i 
paesi produttori o, almeno, 
una parte di essi, hanno de
cìso di usarle con maggior par
si monia riducendo cosi la of- I 

ferta sul mercato _ La guerra 
nel Medio Oriente ha accelera- I 
to I tempi, ma si sarebbe ar-

rivati comunque a certe de
cisioni. Ciò pone il proble
ma, in particolare a un Pae
se come l'Italia, di ricercare 
con maggior serietà e impegnO 
fonti alternative di energia 
(noi. t,ra "altro, non posse
diamo carbone) , ma pone ano 
che inevitabilmente li proble· 
ma per tutti, di un r ipensa
me~oo serio di tutto il mo
do in cui l'energia viene usa
ta o, meglio, sperperata, A 
questo proposito l'allarme è 
da noi ancora troppo poco_ 
Sembra che non ci si renda 
conto che la crisi petrollfe· 
l'a si avvia ad essere un fat
to permanente che aggrava e 
fa precipita re la crisi _ gene
rale di tutoo uno SViluppo 
fondato sullo spreco e sulla 
esasperazione del consumo di 
a utomobili e di elettrodome
stici. 

Talunl sperperi già gl'avi 
Ieri, perché dissipavano inu
tilmente risorse essenziali 
per l'allargamento della base 
produttiva e per lo sviluppo 

del Mezzogiorno, divengono og· 
gl assolutamente intollerabili. 
La crisi energetica deve apri· 
l'e a questo proposito un di
scorso critico di fondo su 
tu~to il nostro modo di pro
durre, di consumare, di vive
re, In questa luce trovano 
Iluove conferme tutte le pro
poste avanzate Ilegli _ u~tlmi 

anni dal PCI, fino al aocu
mento della Direzione del 3 
ottobre, per un nuovo svi
luppo che esalti l consumi 
sociali e che colpisca le zone 
di parassitismo e di spreco, 

Se questo è Il giudizio per 
il lungo termine, diverso è 
invece il quadro per l'imme
diato. Per l'immedlaoo è In· 
dubbio che Insieme a fattori 
oggettivi ci troviamo di fron
te a precise forme di r icat
to delle compagnie e del pe
trolieri (q uelle che certi gior
nali chiamano eufemistica
mente « avvertimenti )))_ Com· 
pagnle e petrolieri non so lo 
non intendono vedere ridotti 
i giganteschi profitti fatti ne-

gli allni passati nel nostro 
Paese ma intendono addirit
tura cogliere l'occasione per 
aumentarli. 

- E' un fùtfo tuttavia che I 

il petrolio arabo è for temen
te aumentato di prezzo. Le 
compagnie e I petrolieri è 
soprattulto a questo fa tto che 
si richiama no. 

- Il petrolio arabo appar
tiene per meno del venti per 
cento agll ara bi. Per l'ottanta 
per cento è delle compagnie 
americane, e multinazionali. 
Anche se la maggior parte 
della stampa Italiana Ignora 
questo fatto . esso non va mal 
dimenticato, Gli Stati Uniti 
non sono una vittima della 
operazione petrolio, ma ne so
no in gran parte I protago
nisti. Quando le compagnie 
multinazionali dicono che il 
costo del petrolio è salito il 
setle, otoo dollari al barile 
cercano d i fare apparire que
sto come un fatto esterno ad 
esse, come un costo da adde 
bitare agli sceicchi o a Ghed
dafi , Ma In ouei sette od ot,to 
dollari c'è già un forte gua 
dagl10 per le co mnap-n;e alle 
quali in realtà un barile di 
g- rel!'!!io costa 70 centesi mI di 
dollaro_ A questi centesimi 

I vaW tU aggiunte le royalliCs 
, pagate ~I paesi produttori e 
I le impo~te per 11n tota le che 

va dal tre al cinque dollar i. 
Ma amm2~ anche che 51 ar
rivi a 5,7 dollari resta un no
tevnle profitto nell'ambito del 
prezzi italiani attuali. ,I?iver
sa ovviamente (e aul c e una 
contraddizione obiettiva che 
una politica intelligente do
vrebbe sfruttare) è la situa' 
7.lone di Duel petrolieri priva 
ti - parlo del Monli. dei Ma 
rattI. dei Rovelli_ de i Garrol 
ne - che comprano il petro 

I lio dalle ~ompagnie, lo raffl 
nano negli impianti pa-

gau con I soldi della collet
tività (Cas:;11 del Mezzogiorno, 
etc, I e poi rlvcndono gaSOlio 
e benzina nl maggior offeren
te, Anch~ costoro hanno fat
to miliard i e miliardi (tanto 
è vero che s i sono compra
ti quas i tutti I giornali Ita
liani) ll1a è evidente che co
storo. che non hanno pro
pri pozzi di petrolio, che non 
hanno qutndi rendita minera
ria, hanno bisol!no di rlven
dere a pro?,zl più a.!tl: non 
a caso sono oggi la forza di 
punta della manovra r icatta
l'orla: o alt.lsslml prezzi o pa
ralisi energetica. 

- Ma ~c I rnfflnil tort non 
hnnno greggio da offrire o do 
negare dove basano Il loro 
ricntto? 

- Anche <lui ovviamente 
bisogna dlsLlnguere compa
gn ie multlnnzlonall e raffina
tori cosiddetti IndipendentI. 

Le compagnie basano Il ri 
catto sull 'approvvlg-Iona mento 
del greggio e questo rlcat-
00 è tanto plil forte quan to 
più I passati govern i demo
cristiani hanno avv ili to la 
funzione dell'~NI. Siamo sta
ti I pI·lml. dopo la Resisten
za, ad Intuire Il valore di 
un ente di Stato, ma mentre 
oggi Un paese come la Fran
cia controlla attraverso un 
proprio ente Il 17 % delle Im
portazioni. l'ENl, In Italia. 
ne controlla solo Il 22 0/" Per 
Il resoo d ipendiamo per Il 
60% direttamente dalle grandi 
compagnie americane e per 
Il 18% da piccole compagnie 
esi ero e da IntermediarI. 

La manovra del petrolieri 
rafflnatol-I 51 basa su un altro 
fatlo ancora pllÌ assurdo, 
Menlre l'ENI Importa Il 22% 
del greggio ne può poi l'affi 
n"re d iret tamente '010 il 10% , 
Tutta la l'affinazione è In ma
no alle compagnie o a quegli 
speCUlatori che hanno fonda
to la 101"0 pOlenla sulle co m
plicità che si sono comorale 
tra ta l une forze oolitiche e 
in primo luo,!o all'interno del 
la DC parte del mili ard i 
av uti dal petrolieri con l'ulti
mo aumento di prezzo è ser
vita a rafforzare queste com
pllcitn I raffinatori vo!! liono 
ora nuovi altissimi aumenti 
di prezzo ed esercitano Il loro 
ricatto facendo mancare ga
sol io e benzina In alcune zo
ne, sotto forma di « avverti
mento >l, nello stesso momen , 
to In cui tentano poi di 
esportare i loro prodotti al-
l'estero, . 

La manovra del raffina
tori potrebbe tuttavia esse
re facilmente contenuta, 
Essi sono del puri Interme
diari che importano Irrerrglo, 
utilizzano depositi e -raffine
rie italiane. e riesportano in 
nntevole quantltn all 'estero, 
dopo aver sporcato con qua
rantadue raffinerie tutta l'Ita ' 
Ila , Basta Inceppa.re questo 
meccanismo per costrlnl<erlt 
a soddisfare Innanzltutoo 1 
blso!l'nl ItalianI. D<lpo aver 
Inquinato tutte le nostre co
ste ,'er raffinare in Italia 
molto più petrolio di quello 
ch~ cl è neressa rlo Inni Im
portiamo 120 mila tonnellate 
di greggio contro un fabbiso
gno eli 85 mila tonnellate) è 
Ques to Il momento di trarre 
un vantaggio, almeno tempo, 
raneo da questa si tuazione_ 

- E se i rafOnatori abban
donassero il ca mpo? 

spe'e di trasporti dai paesi 
prodllLtor i fino al nostri por
tI. E I?er di più ostacola l'ap, 
pllcazlone del r itrovati tecnl. 
cl che oggi rendono molto 
I?lù prodllttive le gran di raf
Iiner'e: basta pensllre che nOI 
In med ia per ogni tonnellata 
di gre/!,glo ricaviamo Il vent i 
per cento di benzina, mentre 
oggI. con raffinerie moderne 
ted è stato calcolalo che In 
Italia ne basterebbero clodi
cl>. si può ottenere tranqui l
lamente Il 25 per cento: I no, 
strl raffinatori riescono ad 
avere più deg li altri di deri
vati poveri (allo combustibi
le) e meno di derivati ricchI. 

- Ma l'olio combustibile 
non serve pe r le cen trali 
elot trlcho o te Industrie? 

- Certo; ma potremmo be 
n issimo In llna situazione 
come quella attuale, far fun
zionare tal une centrali a lIgnl- , 
te (per esempio quelle sarde, 
costnllte per tale uso), 

- CI so no state in questi 
giorni riun ioni di organi ccn. 
trall e periferici do l parti to 
per affrontare questi proble_ 
m i. Su quali proposte ò s fa
lo messo l'accento? 

- Per quanto r iguarda Il 
lungo period,) l'accento è sta
to posto sulla necessità dt 
avere al più presoo una li· 
nea strategicR per l'energia 
che miri ad accrescere la no
stra capacità di autonoma 
trat tati va nei conJrontl delle 
compagnie amerii":ane e mul
tinaziona li. Occorre a questo 
proposito allargare al massi· 
ma II ventaglio del fornitori 

'd i g reggio, avviare trattative 
, dirette con I paesi produt

tori rllanciando l'ENI come 
controparte operativa Italiana 
di accordi dtretti con l'URSS, 
il Medio Oriente, i paesi afri
ca nI. La politica estera Italia· 
na ha creato positìve premes
se : occorre ora non perdAre 
occasioni preziose sul terre
no economico, Noi abbiamo 
tra l'altro da offrire a molti 
di qllest.1 paesI. più certa , 
mente che agli Stati Uniti, 
imphmti, macchine. manufat
ti e possiamo fondare su un 

corretoo scambio le garanzie 
di fornitura di greggio. Dob
biamo anche utilizzare molto 
più ampiamente le possibi
lità offerte dalla importazio
ne di gas naturale affrettan
do le trattative con l'URSS 
per aumentare la fornitura 
con ìI gasdotto che entrerà 
In funzione a febbra io (sei 
m iliardi d i metri cubi di gas
,all'almo già assicurato) e l'I · 
cercando con allr i paesi ac
cordi del tipo di quelli, mol
to poSitivi , fatti negli ulti
missimi mesi dall'Eni. dopo 
un lungo letargo, con l'Alge
l'la e con l' Iran, 

Ciò può contribuire a ren
derci piÙ forti nella tratta
tiva con le compagnie multi 
nazionali, trattativa che deve 
essere fondata, senza serv lli 
sml e xenofobie. sulla garan- II 
zia di forniture di greggio che p 
esse po tranno e vorranno da-
re_ Anche a questo fine è ne
cessario far uscire dal generi-
co Il plano petrolifero per ave-
re e per offrire un preciso 
quadro d i riferimento, E' ov
vio che tale plano dovrà pre
vedere un accresciuto rllolo 
dell 'ENI non solo nella raffi
nazione, ma anche nell 'ap, 
provvlgionamento, 

- Sarebbe tutto di guada
gnato Un ,oro rid imensiona
mento deve essere li punoo 
centra le del plano petrollfe-
1'0 che non a caso la DC 
ostacola, Tra l'altro Il nu
mero enorme di raffinerie e 
l'ossessi va l'lpetlzlone dei di
stributori eleva fortemente In 
rtalia tutti I costi. cancellano 
do I vantaggi delle minori 

Il discorso energetico tutta
via non può fermarsi al pe
trollo. soprattutto nel lunl<o 
periodo. Dobbiamo finalme n
te Impostare progetti operati
vi per centrali n llclearl anche 
in accordo con altri paesi del, 
l'EuroPIt: dobbiamo avviare 
progetti di ricerca per cen
trnli nucleari emopee e po
tenziare la ricerca Italiana per 
la migliore llt\1\1.Zazlone di 
tutte e O s._l1i l 



_ E nell'Immediato? gla per pOlemica con quanti 
d iment icano troppo spesso 
questo aspetto e parlano so· 
lo di « tagli ». E' indubbio, tut· 
tavia . che di fronte al rischio 
che s i manifes Li scarsità di 

_ Sibogna 1l1l1anzi tuiLO ra f· 
fom' l"c lutte il quadro poli· 
tlco e democratico per regge· 
l'C al rlca LLo del petrolieri. 11 

governo :;embra flnalmei1Le dc. 
cl~o n bloccare !"esporLazione 
di prodotti petroliferi fino a I 
che non sn ranno soddisfa tti I 
nostri bisognI. Bisogna mano 
tenere tale blocco fino n che 
non sia stato ba ttut.o li r i· 
catto. Ma occorre /lprire con · 
temporaneamente una trat· 
tllliva In seno a lla co mun ltli 
europea per present.are un 
fron te piÙ un llo nei rlgua r. 
di delle compagnie. Almeno 
In queste occas iOni r lcordl n· 
moci che Il MEC è lIn merca· 
te d i 250 milioni d i consuma· 
tori e rappresenta la prima 
potenza co mmercln le dci mon· 
do. Gli StaLI Unit i, grazie al 

g reggio e di prodott I petroli· 
feri è senz'allro necessario 
predlsporrc fin dII ora una 
scnla d i prloril à di consumi In 
modo da essere pron t i a ope· 
rare La!!li pnl·tendo dal conslt· 

• mi meno neceSSAri. 
Non è pensnbilc ne di a ffl· 

daro Il razionalllcnto al com· 
pOI·t,a lllcn Lo discrezionale dei 
distributori. ne di affidare la 

~ riduzìone dci consumi. cosi 
come hanno fal lo Spagna, Por
toga llo e Grecill. a ll 'aumento 
dei prezzi al consumo tagllan· 
do cosi fuori I più debolI. 
Per questo occorre fissare un 
prec iso ordine di preceden
ze nelle forniture e renderlo 
noto al più presto, In modo 
che il Parla mento e I"opinlo · 
n e pubbllcn possano pronun · 
ciarsi. 

I petrolio di cui d ispongono di · 
ret. tn ~nenle. hanno oggi ac · 
cresciuto il vantaggio s ull 'E u· 
l'opa occidenta le: ma questo 
dovrebbe spinge re l'Europa 
ad In iziati ve comun i va lu tan · 
do Il migliore uso delle risor
se a lla luce del bilancio ener· 
getico di c iascun paese fGer· 
mnnl a . Francia . Inghilterra . 
hAnno come risorsa alterna · 
tlva il carbone). 

Occorre reqU isire e passare 
alrENI (cos i può comi nciare 
Immediata mente la r isl.rultu· 
l'azlonel le rafnnerle delle so· 
cletà prlvaLe che non avesse· 
ro rispettato il 15 ottobre 
1973 l'obbligo d i legge di a ve· 
re una riserva di raffina ti per 
75 giorni. Tra l'a ltro si trat · 
la d i riserve pagate al vecch io 
prezzo che possono garantir· 
ci IOta lmente fino al 31 di · 
cembre senza che nessuno poso 
sa l1zza rdarsi a reclamare au
n.lentl di prezzo. Se l petro· 
herl hanno venduto le r iserve 
di contrabba ndo. a ll'estero. oc· 
corre farli rispondere ,il ciò 
da va nti alla legge e al fisco. 

Bisogna ovviamente blocca· 
re ogni concessione (sospen · 
dendo la va lidità di que ll e 
già da Lel per ampliamenti di 
raffinerie e per nuove raffl · 
nerle fino Illl'ent.-ata In vigo· 
re del plano generale d i rl · 
sLrlltturazlone. Alimentare le 
ra ffiner ie mentre d iminuisce 
Il greggio sa rebbe uno s pre · 
co e una beffa. 

Sa rà senz'altl'o utile favori · 
re la conversione degli Impian· 
ti di r isca ldamento del g-8S0· 
110 al gas naturale ovunque 
ciò sia possi bile , 

Per coordinare tutto ciò 
qualcuno ha parla to della op
~rtunltà d i Istitu ire un Com· 
nllosa rlato per l'energia_ E' In· 
dubbio che In tutto il settore 
enerR"etlco c'è una mancanza 
g rave d i coordina mento · ENI 
ENEL. CNEN vanno o~nun; 
per proprio conto. Non sarei 
contrario perc. iÒ a l Cnmmissa . ' 
r lat~; ma rl tenj!'o essenzia le 
nOlllllla re al più presto una 
commissione Interpa rlamenta. 
re per l'energia per controlla . 
re sia I pmvvedlment l a lun. 
go periodo che que lli Imme· 
d latl. 

- Tu hei posto l'Recento 
finora su mi sure dirette a re~ 
p~r' re bonzlna , gasolio, ener
glO . M. sembra Indubbio che 
si debbano al pIÙ presto re· 
aolDmcntare certi consum i. 
Qual è su questo punlo l'op i
nione dei compagni che han
no esaminato In question e? 

- Ho dato la priorità alle 
misure volte a reperire ener-

Talun l l11embri del gover· 
no hanno dato l'I mpressione, 
n questo proposito di improv
visa re troppo, a tut lO danno 
della, serietà . fino all'assurda 

, e inutile proposta d i chiude· 
re le scuole. Se si vogliono 
colpire certi con,umi in modo 
emblematico, per richiama m 

tutti alla responsabilità e al ri · 
l g?re - e n oi potremmo essero 
I d "accordo - si cominci allora 

dalle " barche» da diporto, 
dalle decine e decine di mi· 
gllaia di auto che ci rcolano 
per conlo dell·amm inlstrazlo· 
ne statalc. del parastato e de· 
gli enti pubblici. Basterebbe 
fermare queste macchine e Il 
volLa d i R<JmB cambierebbe. ' 
Se s i vogliono t uttavia rea 

lizzare ben più consistenti eco
nomie, se non altro per t.ene· 
r e conio degli effetti negati, 
vi delle Importazioni sulla bi· 
lancia del pagamenti. allora 
bisogna essere più coraggio· 
SI nel pa rlare a l paese e nel· 
l 'Impostare orga nicamente I 
problemi predisponendo le so
lu zioni alternative: per esem· 
pio i t rasport i collettivI. 

Una soluzione che farebbe 
rispa rmiare congiuntamente 
tutti i derivati del petrolio 
potrebbe essere quella emer· 
sa nelle nostre discusslo'~i di 
riesaminare l'orario di lavoro 
di tutu gli uff ic i pubblic I. nes
suno escl uso. Perché non apl'i
re su bi to una trattativa con 
i s indacati per un ora rio ef· 
fettiva mente uni co che porti 
tu tti g li uffici pubblici" ch iu· 
dere totalmente alle 17, luce 
e risca ldamento compresi? 
Sarebbe anche un modo per 
ridurre fo rt.emen te la circola· 
zione di auto passando da 
Quattro vlal!gl il due al glor· 
no e pcr fac ilitare o'/unque 
la chlll~ura del centri s tor ici 
al traffico privato. T ra l'al · 
t ro le città Italiane ~ono le 
uniche d'Europa ad Rvere un 
prolunl!ato ora r io serale per 
la parte burocratica. a mmini 
stra tiva e del servlz!. Non ~ I 
capisce perch ~ da noi Il set· 
.tore terzia r io oltre a mano 
glarsl tanto plusvalore dal!l1 
a ltri settOl'i de hba anche mano 
g larsl tanta preziosa energia. 

- E per Il prezzo? 
- Ho (l'III detto la nostra 

ooll1lone s tilla ~tI"stione del 
pre7,70 Occorra as.«)l lltamen
te rc, islcrc a lle ore,,-<Ionl. Il 
e-overno l'altm volta ha cc. 
dlitn n lle n r l m~ T1ohle .• te e \I 
rt,ultntc. è ~tAtO che ora s ia· 
mn da capO, c:.en7,a AVer otto
I~nto una sola l?nrnm,:la né per 
I APlll"nvvlp"10p:lmcnto np per 
la rlciu 7. lollc rJ~1 ro,t.1 cii rn f . 
f.II,a zlone e rll .• t l·lbu7.lonp., T ra 
I ~ 1trn "I po tcvn n!mpllo or. 
l!anl7.znt e un fond o di con
(!UAV1l0 PPI' fpl1er conto cii ~I. 
t.ua zlonI diverse c per favori. 
re certl ronslIml pr ioritJl rl. 
Ma neopure olle.<to è stato 
falt r'l . Non fi l !1I1Ò nn~conr1p'. 
re dietro rinnovate chlacch le. 
re ~ ~ul ,) 111 110 pf!trol! fern un 
';1I0VO "rn tlli to dono ai pel .. 'l' 
l lcrl. 'p.' ve ro r.he l 'é'dtrn vol. 
tA Il ciono 11011 è stato del 
tut.to (l'1·a tlil tn. ma non ,I po,. 
F:0110 confondere con le con. 
t rnrlnr t1 te n 0 7.loll oll le ron· 
t rooartlte part icolarissime che 
ow~ lr.unn ha ~Vl1to . mav.ari 
mentre f"c.eva dl,cnrsl sul rl . 
!1"ore e sull'austerità.. 




